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LA G AZZETTA D ’ ACQtH

ELEZIONI POLITICHE
.SS -

La lotta attraverso il nostro Collegio
nostri, finalmente, per scuotere ]a 
inesplicabile inerzia di chi può fare, 
di chi deve tare e non fa, ha invaso, 
o, secondo la parola' oggi in uso, oc­
cupato vari edifloi governativi in di­
verse città d’Italia, al g^ido: u Vo-

La nostra propaganda 
pro C an d id a te  PELLATI

C n r t o s i o
Smarriva aiie l i  in punto: e .'am­

pia p ’azza. mi-grado l'improvviso 
temporale, rigurgita d aspsitaiti pai 
comizio.e appena la matt-Lira riempie

Eloquenti ordini del giorno 
. prò Candidatura Pellati

£' nn continuo, crescente trionfo 
uruuque il Dutt. L. Periati si reca a 
parlare delle prossime elezioni po­
litiche. Basta nn semplice avviso che 
tutti si affiliano attorno aila sca/ 
persona per vederlo, stringergli la 
meno, per augurargli il trionfo, 
stimvaiandogli in mille modi ia(j 
devozione ed incrollabile fiducia 
r.e:li nobiltà della causa che ha spo­
sato \  che forma il capcsaldo delia 
pr:p zganda di Lni personalmente e 
chi blocco di difesa. Infiniti sono gli

la ino suo sordo

: li di gentilezza, gli atti di' de­
vozione, le spontanee testimonianze : 
cLe oontinnamente s’iDghirlandano 
attimo al nome di L. Pellati. Egli 
ormo: è diventato l'esponente più 
gemino delle masse, che in Lui ve­
dono un vero amico disinteressa-o 
che tutta la sua fattiva opera di or- , 
gar.izzazione e di propaganda ha già t 
concretato costituendo ben oltre 20 
sezioni agrarie a traverso il nostro ■ 
Circondario, onde gli associati hanno 
modo di tutelare i loro, interessi. Elen­
chiamo.

Monastero
Ilei resoconto della festa, pel bat- , 

tesiiso della bandiera dei combat­
tenti. già si parla del successo del 
Dott. Lorenzo Pellati. Il suo inter­
vento fu salutato dai maggiorenti 
de! paese e da tutta la popolazione 
accorsa a dargli il benvenuto e per 
dimostrargli l’indefettibile sna devo­
zione. E tutti gli sono attorno per 
parlargli e congratularsi^ e i buoni 
.agricoltori vanno orgogliosi di essergli 
scianto, di sentirlo loro, tanto Lui 

•è con tutti gentile ed ha per tutti 
una franca parola che ispira fiducia.
E quei buoni gli improvvisano una . 
manifestazione schietta, spontanea, 
che commuove tanto è eloquente- 
nella sua semplicità. E quando l'an- . 
toinobile sta per lasciare Monastero.-- 
dalia folla prorompe nn nndrito ev-• 
viva Pellati, la cui eco si ripete .lon­
tano nella valle, mentre la macchina, ■ 
fila per giungere a Bistagno alle 16,30, , 
perii secondo comizio della giornata.

rombo tutv. s; ranno in corra alia ra­
pida salita e con veer rc-bnste in cui 
è tutta la calorosa soddisfazione di 
dimostrare ja loro soddisfazione e le 
loro premure, erompono nel fatidico 
— evviva Periati —. c-ni si rispónde 
agitando i berretti. E quando la mac- 

a s'arresta sullo spiazzato, tutti 
si fakno attorno a! Dott. P.ellati per 
stringergli la mano e complimentarsi 
dei suoi trionfi della giornata la cui 
eoo era già loro pervenuta. E tosto 
li inizia il comizio : e primo a par­
lare è l'avv. Zoccola, seguito quindi 
dal sig. Cirio. Presid. Ass. Agrar. e 
ultimo. Pellati che rinnova per la 
terza volta intorno a sè, alla sna per­
sona l’entusiaamo del numeroso udi­
torio che applaude e si prodiga nelle 
più precise dichiarazioni di predile­
zioni nella grande lotta che sarà 
combattuta il 15 p. v. ’ /

Date ampie ed esaurienti dilucida­
zioni a chi gli mosse qualche do­
manda, si rinnovarono gli applausi 
e le più cordiali strette di nano col­
l'augurio dì presto rivederci.

Sono ornai le 19,30 e per la prima 
domenica ci pare segnare s fa tti vo 
del nostro candidato punti d'oro per 
aumentarli sempre più in seguito.

Bubbìo.
E' con viva soddisfazione che que­

sti laboriosi agricoltori hanno appreso 
la formazione del blocco dei partiti 
dell'ordine nella nostra provincia.

Tale bloccò, che riunisce i più co­
spicui rappresentanti dei p&jrtiti Li- 
fa - ral e-deìnecratì co • agrar io *e d'avan­
guardia, avrà certamente nella immi­
nente lotta elettorale un completo 
trionfo come quello che incarna la 
volontà, le aspirazioni della grande 
maggioranza degli elettori , specie 
dopo la non molto soddisfacente prova 
latta dai partiti organizzati sorti dalle 
elezioni del 1919.

Questi agricoltori si dimostrano 
particolarmente lieti che fra i candi­
dati del partito agrario sia compreso 
il dottor Lorenzo Pellati che tanto 
amore e tanto interessamento ha 
sempre dimostrato per ri agricoltura 
nostra, per questa grande madre delle 
industrie, sorgente prima della nostra 
ricchezza. Il nome di Lorenzo Pel­
lati uscirà certamente v ittorioso”aal- 
l'urna: ed Egli, sarà in Parlamento fra 
gli elementi migliori di quel par­
tito agrario che rappresenterà diret­
tamente la benemerita olasse degli 
agricoltori.

La proclamazione 
DEI CANDIDATI-AGRARI

Lunedì scorso in Alessandria e 
nella sede delia Associazione Agrarie, 
presente una folla immenoa di inter­
venuti, ebbe luogo , alle 14,30, la 
proclamazione ufficiale dei candidati 
agrari per le prossime elezioni. Il 
segretàrio politico avv. Bozzetti, a- 
prendo la sedute, pronunciò un ap- 
plauditissimo discorso sul significato 
della presente lotta, cui tutti devono, 
diee,\(£operare pel, trionfo di quelli 
che formauo 'gli scopi del blocco di
difesa, non senzà-Aener conto della 
parte precipua, essenziale

C a s t e l l a z z o  B .
" Ci scrivono per informarci che sa­

bato scorso in quell'importante cen­
tro politico ebbe . luogo un comizio 
elettorale prò candidature agrarie : 
erano oratori l'avv. Bevazzi, il Dot­
tor Pellati e il Dott. Torre. L'ampia 
piazza\ara tutta gremita di agricol­
tori-ortolani i quali, per oltre due 

.col massimo interesse 
conferà-azieri, ritraendo- 

ne grande edifLazione\persuasi, come 
sono, che finalmente^ loro interessi 
saranno tutelati da veri apostoli deì- 
lagricollura.

li Dott, L  renzo Pillati ha saputo 
farsi apprezzare p-r- la sua facondia 
e sagacia di argomentazioni per cui 
l'attento uditorio lo ricolmò di ap­
plausi sinceri.

Bistagno
E tutta Bistagno muove incontro 

a Iellati, preceduta dal Sindaco 
nav. Aliberti,' dal Presidente della 
•Società Operaia oav. Serpere, da tutte 
-ie autorità e dalla Società. Filarmo­
nica. Quindi raccoltisi nell’ampio|sa- 
ic-ne della Società Operaia, il sindaco 
ed ii presidente porgono il saluto |
or. .itale al Dott. Pollati, mentre dal ■ 
una eroso uditorio, che già stipava ; 
i .imr io salone erompe il solito evviva.

P-.ria poscia il Dott. Pollati, ilio- 
e."-_ :x il programma agrario e gli 
sto;-: Iella costituzione del blocco di 
•ii.'W-a nazionale cui hanno aderito 
le r ri specchiate, personalità del pen 
-i-r : dell’azione. Il Dott.' Pellati
n.-:U -ua esposizione è chiaro e filice 
e t,. fi ammirare oltre che per la 
forze d’argomentazioni anche per la 
nuli fi.-lice oratoria onde sa infiorare 
il suo pensiero rendendolo simpati-
os. in.Afce accessibile a tutte ie menti, 

fi comìzio durò circa un'ora ed al
’.OiV-. is il Pellati miete congratula- 
sio~; ed auguri da tutti i presemi, 
fidi l'orma quindi il corteo oon in testa 
;■». banda e tutta Bistagno accompagna 
ì. i.j alla stazione il Dott. Pellati, 

i.d, eolia sua fedele auto, parte 
r.-r .Urtosio a tenervi, alle ore 18.il 

comizio della giornata.

P a r e t o
Lunedì giorno di fiera e assai pro­

pizio per mietere altri allori e per 
riconfermare quella grande immensa 
simpatia che già tutti gli abitanti di 
Pareto e frazioni ebbero a testimo­
niare al dott. Pellai; nelle elezioni 
del 1919. -.

Infatti viene ricevuto da tu-t-fe le 
autorità civili ed ecclesiastiche (siii- 
tomatica accoglienza) mentre tutti i 
capi gruppi e le persone più facol­
tose ed influenti del paese e frazioni, 
rinnovano la loro .inconcussa fede ài

Monastero B.
I  Presidenti delle sezioni del Man- 

damento di'Bubbio del partito agra­
rio riuniti il 24 scorso aprile in Mo­
nastero B. hanno votato il seguente 
ordine del giorno:

I Presidenti delle Sezioni del par­
tito agrario del Mandamento di Bub­
bio oggi riunitisi :

— pi tudono alla c:s‘ituzione del 
blocco dei partiti d-dl’ordine nella 
Provincia di Alessandria ;

— VjTU’.jtj.no con particolare soddi­
sfazione che fn tale blocco sono com­
presi cinque candidati del partito 
agrario:

— convinti ohe sul nome di 
essi e specialmente di Lorenzo Pellati, 
convergeranno le siinpatie degli a- 
grìcoltori consti della necessità im­
prescindibile di avere una. loro di­
retta rappresentanza in Parlamento 
che tuteli e difenda gli interessi del- 
1’ &gricoltur>,.,5ulla quale si fonda la 
pro=p«-rità delia Nazioa“.

che vi ha
l'Agricoltura.
' Il suo dire è frequentemente ap 

provato.
Parlano quindi nello stesso senso 

i candidati, awThGalliani, /àvv. Ra- 
vazzi. Anche il doMó-Monfalcini, l’on. 
Baccelli, presenti, sono invitati à 
parlare e tutti sono calorosamente ap­
plauditi, specialmente all’aocenno del­
l’imprescindibile necessità che l’Agri­
coltura.— questa Cenerentola — di 
tutti i programmi e di tntti gli uo­
mini politici, abbia finalmente la 
au& vooe in Parlamento, ohe è poi la' 
voce di metà della popolazione ita­
liana.

Hanno- scusalo la loro assenza con 
lettera e telegramma l’on. Marescal­
chi trattenuto a Roma perohè fa­
cente parte di una Commissione e il 
dott. Lorenzo Pellati, perchè preoe- 
dentemente impegnato a Pareto per 
un comizio. Ma la lettura della loro 
sA»a fa accolta dai più 'significativi 
applausi dalìa'assemblea conscia che 
nei due candidati ha altri strenui mi­
liti della grande battaglia che i suoi 
eletti candidati combattono pel trion­
fa dell’Agricoltura.

I quindici anni che ho passato in 
Parlamento mi dispensano dal fare 
promesse : gli elettori del mio antico 
Collegio sanno con che vigile ardore 
difesi in ogni occasione e propugnai 
gli interessi dalle nostre terra e dei 
nostri prodotti, anche quando l’apatia 
e l'inerzia dei più rendevano più 
aspro il mio compito : come ognuno 
sa ohe ogni qual volta ricorse all’ope­
ra mia, la trovò sempre pronta e vo­
lenterose, cosi nella tutela dei diritti 
dei singoli, come nell’appoggio fer­
vido alle pratiohe interesaanti i vari 
comuni.

Con eguale animo, con non mutati 
propositi ho accettato, la candidatura 
offertami, non senza l’orgoglio di 
aver dato il mio modesto nome in 
questa lotta suprema ohe l’Italia com­
batte per la sua vita e per il suo 
avvenire contro la minacciosa tiran­
nide bolscevica.

Vittorio Bucce///

gliamo un impiego, vogliamo lavoro n. 
Si nota da tntti ohe anche gli nf-

fi  DI GUERRA
le vi sono uomini degni della ri- 

Conoscenza della nazione, questi sono 
i mutilati di guerra.

Partirono pieni di giovinezza, di 
fede e di baldanza, e tornarono quali 
senza una gamba, quali seuza un 
braccio, quali cieohi, quali addirit­
tura miseri tronchi, la cui vista riem­
pie l’animo d’indicibile angosoia.

Il governo ohe per prima oosa, 
deU’aasetto del dopo-guerra, avrebbe 
dovuto pensare a loro, ben poco in- 
veoe ha fatto, lasciando, come è suo 
costume, che. lo scontento dilagasse
e che l’ ira germogliasse.

Vi sono, si, le pensioni di guerra,

fici governativi sono ormai, come le 
aziende private, invasi dalle donne,

Anohe la donue, — dicono i mu­
tilati — hanno diritto a guadagnarsi 
onestamente la vita, ma si guardi se 
fra esse ve ne sono ohe potrebbero 
fi vere standosene a oasa a curare la 
famiglia.

Si faooia una scelta.
Si tengano le bisognose, e si licen­

zino quelle ohe usurpano il posto al­
l'uomo, solo per l’ambizione di compe­
rarsi, oon i denari dello stipendio, 
abiti e soarpette....

L'Italia ha assistito a questa agi­
tazione con profonda amarezza.

E’ davvero oosa triste dover sentir 
ohiedere pane e lavoro rnmoreggiando 

.oon la bandiera nazionale in testa, 
chi del pane e del lavoro he più di 
ogni altro diritto.

Ora, l’agitazione è risolta.
Ma speriamo ohe il nnovo Parla­

mento, eletto salta base di una oo- 
soiensà nazionale più para e più forte, 
tenga nel dovuto oonto la gran cate­
goria dei combattenti, mutilati o no, 
cittadini e campagnoli, e sappia ri­
mediare alle colpe del precedente, 
ohe pareva fòsse là apposta per Pu­
nico so>po di oreare, fra inutili ba­
golamene, ÌUlusionL-o anime ribelli, 
e spegnere quell’ fimore alIa^Patri a 
rimasto nei cuori di ohi ha combat­
tuta per la Patria.' y.

E il dott. Pellati, dal oanto ano, 
darà opera fiattiva alla rivendioazione 
dei diritti dei .benemeriti mutilati, 
continuando, - oome già fece pel pas­
sato, ad interessarsi di loro, conscio 
della rioonoscenza che loro si deve 
e dai privati e dallo Stato.

L'un. Buccelli ai suoi elettori :

BLOCCO DI DIFESO NAZIONALE
COMITATO

Pro Candidatura Agraria
ACQUI

loro prediletto.
E il Pellati parla loro fra la più 

devota ammirazione dell' opera sna. 
d-_lle finalità del blocco di difesa e 
dijqa&mo f.rè. se la sorte gli arriderà. 
E quei booni abitanti che già sanno 
quanto abbia fatto per loro, in varie 
circostanze, ii Pellati , gli gridano 
spontanea tutta la loro, riconoscenza 
che gli riconfermeranno co! loro voto 
nella ferma piu schietta della prefe­
renza. E cosi, di paese in paese, il dott. 
Pellati miete ssmpre 'nuovi trionfi, 
che testimoniano quanto sia la sim­
patia che Egli si è oonqnistafò in
tutti gli elettori a -qualunque condi-.
zione appartengano che sanno di tro­
vare in Lui, in Peliati, il vero candi­
dato del loro, cuore è il vero patro­
cinatore disinteressato e generoso dei,, 
loro iniercssi..e di quelli, in generale 
che più i.oliano l’avvenire del nostro 
Paese i Agricoltura —di cui Egli 
vuole essere arderne apostolo, oggi, 
domani e sempre p-:r la prosperità 
della nostra cara Pàtria.

N u o v e  a d e s i o n i .
Ripett.i, Sindaco di Castelletto di 

Erro • D .tt. Cavedi medico chirurgo,. 
Morbello - Cav. Pietro Porta, Visone
- Comm. G. B. Baiò', Stab. vini, 
Strevi • Teoba'.Jo De Lorenzi, Acqg^- 
Dott. Ignazio Szovtzzi. Strevi - Chia.-

. brera Guido, Sindaco di Terzo - Viotti 
Michele, agricoltore, Cessole - Avv.

: iSrattaroia, Mjlare - Doti. A. Gaione 
chim. fami. Catinelle - G. Serpero,

; .Cassinelle • Stella Giacomo, caposarto, 
Acqui ■ E. Righi, Acqui.

A Atoniabone aderiscono al Comi­
tato u Prò-Candidatura Agraria r:
- Cazzola Giovanni, Sindaco • Cazzola 
Pàolo, assessore comunale - Cazzola 
Guido assessore comunale - Giovanni 
Ferrari« fu Nicolao - Ferrari Celso •> 
Ferraris Leopoldo, Segretario Società 
Agricola - Leardi Pietro - GallpCTe- 
derico - Cazzola Luigi, Presidente 
Società Agricola Filarmonica - Vico 
Giuseppe) assessore comunale.

Il candidato Oc. Baccelli, facente 
parte del .blocco di difesa nazionale, 
ha rivolto ai suoi elettori il segnante 
manifesto : ...

Elettori !
Con fervido animo ho) aderito alla 

costituzione del Blooco Nazionale 
nella nostra Provincia, perchè «ono 
profondamente convinto che solo oon 
la fusione di tutte le foj-ze- dell’ordine 
si possa porie un argine alla bufera 
rivoluzionaria, che da due anni im­
perversa nel nostro paese, minaccian­
do di sommergere non solo lo Stato, 
i nostri averi e le nostre famiglie, 
ma pur anco la nostra civiltà due 
volte millenaria.

Non credo che dal 48 ad oggi si 
siano fatte elezioni politiohe in cir­
costanze cosi eccezionali e cosi deci­
sive nei loro risaltati.

Vuole l’Italia vivere, come entità 
politica,’ricostruendo ool lavoro e oon 
la concordia degli animi le" sue for­
tune, pe» avviarsi a quei maggiori 
destiniAme la storia le assegna, o 
preferisce invece piombare nel caos 
rivoluzionario oon le plebi affamate 
sotto la dittatnra di -poohi violenti e 
oon, la guerra alle frontiere, cosi oome 
è accaduto e accade alla Russia di 
Lenin ? . -

La risposta la daranno gli elettori 
il 15 maggio. : io quale veochio mi- 

dei partito democratico liberale, 
ho, accettato oon animo risoluto il’ 
mio posto di ^combattimento. Chi mi 
oooosoa sa che farò tutto finterò il 
mio dover« : facciano altrettanto gli- 
elettori, e la vittoria sarà'nostra.

ma a che oosa servono con qnesti > 
tempi ? Sino a ieri ha rimediato tlla -! 
meglio la carità- cittadini, ma anohe j 
quella ormai si va spegnendo. E poi i 
non è dignitoso davvero, per i mn- j 
tìl^ti, vivere di carità.

Essi vogliono lavorare.
Essi vogliono guadagnarsi il pane. j 

Vogliono essere ancora oittadini la- ! 
■ boriosi.

Nella settimana passata la loro ! 
lunga ed inascoltata agitazione per j 
il diritto alla vita, ha preso atteg- 
giumenti, diremo così, risolati.

Questa nobile categoria di fratelli

IDKOS
ACQUE DA TAVOLA

Si invitano i sigg. rivenditori di 
acque minerali naturali ed artificiali 
a richiedere prezzi e condizioni alla 
società a Idros » — Via Giacinto 
Gollegno, 23 — Torino.

Rifornimento regolare anche smez­
zo di oamion colla consegna delle
bottiglie piene e contemporaneametì- 
te ritiro dei vuoti, condizioni yan-
tagiosissime.

Cercansi anohe Rappresentanti e- 
solnsivi per la distribuzione'nel Cir­
condario.

-K

CREDITO PIEMONTESE
SOCIETÀ'ANONIMA -  CAPITALE SOCIALE L. 50.000.000 -  EMESSO E VERSATO L. 10.000.00<L____ 

S ede sociale e direzione generale : T O R I N O
TORINO — ALESSANDRIA —- CUNEO —

c
FILIALI IN .PIEMONTE

MILANO — SAVONA.

Corrispondente della Banca d’Italia e del Banco di Napoli

SITUAZIONE GENERALE AL 31 MARZO 1921
A T T IV O

C a j s a ...............................
Portafoglio cambiali e 

Buoni del Tesoro . .
Riporti ...............................
Portafogli tito li  . . .
Immobili - Sede Sociale'
e Filiali . * .....................

Corrispondenti -  Filiali . 
Mobilio, Casseforti, Fmp 
Debitori d iversi. ; . .

L. ii 10.827.495,00

* il» *i

1> ».

82-308.351,84 
5.345.615,*70 
1.002.998,77

Conti d'ordina

1.588367, I t  
105.773.892,42 

473.046,— 
831.978,35

L. 3 208.151.946,13

0 .4
Titoli a cauz.
Amministr, . L. 300.000,

^.Titoli a cauz. il
Funzionari > l .358.518,—|

Dap. spec. a gar.» 28.179.375,—a 
Conto titoli » 48.544 380 —5 78.382.273,-

P A 9 8 IV 0
Capitale L.
Riserve . . . . . .  »
Depositi e Risparmi »
Corrispondenti -  Filiali . >
Assegni in circolazione . »
Dividendi . , .  , .  . . »
Fondo Previdenza Impiegati »

Centi 4'eniinè

Titoli a cauz. 
Amministr. 

Tit. a cauz. 
Funzionari -

L. 300.000,-

» 1558.518,-
Dep. spec, a gar.» 28.179.375,— 
Conto titoli » 48.544.380

Utili del corrente Esercizio L.

L.

10.000.000,- 
913.572, t  

109.43, 
83.75X4^3,15 
2.68035,60 

.264,95 

.640,64

207.348.062,81

78 382.273,-

803.883^2

286.534.219,13

11 Capo Contabile 
GIUSEPPE FILiPELLO

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale 
Comm. GIOVANNI RIVA

I Sindaci:
On. FINO Avt. SAVERIO — GAIDANO GIACINTO — MULA9SAN0 Car. AMILCARE

Depositi in C. E. ed a risparmio, llb trl i  «incoiati, d a l .3 'i
OGNI OPERAZIONE DI BANCA E DI BORSA

,a-°!o al 5 'I, °|.

D o t t . O S I  M  0 DIPLOMATO E PREMIATO' 
ALL’ECOLE DENTAIRE DI. GINEVRA

Specialista M alattie ò.ella B O C C “ e 3D
______ ____________ALIlSSà XDUIA dalle 9a//el e dulie 14 alle 17 Via Mazzini,* 1

I T T I
Perfetta ricostruzione dell’ Apparato­

masticatorio con
Corone Oro, Corone Oro e Smalto

BRID£E-WORKS
(apparecchi senza plaoohe e senza unoini)


